
Durata del corso e modalità di 
erogazione:
16 ore di formazione teorica
6 ore di formazione pratica

La formazione teorica in relazione 
alle esigenze del discente può essere 
erogata in modalità FAD oppure in 
presenza.

CORSO PER TECNICI MANUTENTORI 
DI SISTEMI AD ACQUA NEBULIZZATA (WATER MIST)

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE TEORICA (16 ORE)

MODULO 1
Introduzione sui sistemi ad acqua nebulizzata (water mist).
La norma tecnica per la progettazione ed installazione UNI EN 14972-1
Cenni sui protocolli di prove in scenari standardizzati (fire test)
Principi di funzionamento degli impianti water mist:
Sistemi con ugelli automatici: impianti ad umido, impianti a secco ed impianti a pre-azione;
Sistemi con ugelli aperti: sistemi a protezione dell’intero volume, sistemi a protezione
localizzata e sistemi a zone.
Uso di additivi
La progettazione di un impianto watermist.
Principali direttive e regolamenti europei applicabili agli impianti watermist (UNI EN54; UNI EN12094; 
UNI EN 12259; UNI EN 12845; UNI EN 15004; Serie UNI EN17450 di prossima pubblicazione)
Cenni sulla UNI 11292 Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti
antincendio - Caratteristiche costruttive e funzionali
Sistemi water mist bombolari: norma di riferimento
Cenni sulla UNI EN 15004-1 Sistemi ad estinguenti gassosi
Cenni sulla UNI EN 12094-1 Certificazione dei componenti per sistemi ad estinguenti gassosi
Analisi della documentazione a corredo di un sistema watermist e dei relativi componenti
(dichiarazione di conformità, modulistica del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, dichiarazione
di prestazione, certificati di conformità, marcatura CE e marchi volontari, il manuale DIOM del
produttore “Design, Installation, Operation and Maintenance”).

MODULO 2
I componenti dell’impianto water mist:
Ugelli nebulizzatori (posizionamento – spaziatura – distanza dalle pareti)
Linea di distribuzione - Tubazioni e raccordi
Staffaggi
Drenaggi
Sistemi di attivazione
Segnalazione di allarme
Impianto con gruppo di pompaggio:
Valvole di controllo e di allarme
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Strumentazione di controllo (flussostati; pressostati; regolatori di pressione, valvole di sfioro e 
sicurezza)
Filtri
Gruppi di pompaggio: composizione
Alimentazioni idriche
Alimentazioni elettriche
Analisi delle norme di prodotto disponibili ed omologazioni/marchi volontari.
Impianto con gruppo bombolare:
Cenni sulla UNI EN 15004-1 Sistemi ad estinguenti gassosi
Cenni sulla UNI EN 12094-1 Certificazione dei componenti per sistemi ad estinguenti gassosi
Tipologie di bombole (bombole gas – bombole acqua)
Tipologie di valvole
Flessibili e collettori
Valvole di sicurezza

MODULO 3
La corretta manutenzione degli impianti watermist:
l’importanza del manuale “DIOM” del produttore
la documentazione che il committente deve fornire al tecnico manutentore
Programma di ispezione e controllo
Liste di riscontro

MODULO 4
Informazioni per lavorare in sicurezza (informazione specifica di cui agli articoli 71 e 73 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Principi della regolamentazione sulla gestione dei rifiuti.
Normativa trasporto su strada di merci pericolose

MODULO 5
Informazioni per lavorare in sicurezza (informazione specifica di cui al D.Lgs. 81/08, art. 71- 73).
La gestione dei rifiuti generata dalle attività di manutenzione.

CONTENUTO DELLA FORMAZIONE PRATICA 8 ORE

La corretta manutenzione degli impianti watermist
Controllo visivo e funzionale dei componenti di un sistema watermist.
Analizzati di dettaglio dei seguenti componenti:
- Valvole di controllo e valvole di allarme
- Filtri
- Ugelli erogatori
- Gruppi di pressurizzazione con bombole
- Gruppi di pompaggio con elettropompe e motopompe
Saranno svolte prove pratiche di messa in servizio, ispezione, sorveglianza e controllo.
Analisi delle problematiche più frequenti e delle principali anomalie.

Per affrontare la formazione sui sistemi watermist si consiglia di aver già effettuato la formazione: 
sulle alimentazioni idriche a servizio di impianti e sistemi antincendio; sui Sistemi Sprinkler; sugli 
impianti di rivelazione ed allarme incendio (IRAI).

A tutti i partecipanti, verrà data ampia ed esauriente documentazione tecnica accompagnata da 
esauriente bibliografia.

Le parti pratiche verranno tutte eseguite su attrezzature ed impianti perfettamente funzionanti, i 
discenti avranno così la possibilità di mettere in pratica tutte le informazioni acquisite durante la 
formazione teorica


